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Disposizioni
anticipate
di trattamento

Sabato

6 ottobre 2018
ore 8.30

dal profilo giuridico alle 
implicazioni quotidiane

nella cura della
persona assistita

Per informazioni:

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
GE.S.A.C. Società Coop. Sociale

Dott.ssa Stefania Ghiglia
Telefono: 342.1866034

E-mail: stefania.ghiglia@gesacacli.it
www.gesacacli.it

TI INVITANO AL CONVEGNO

presso l’Aula Magna
del Seminario vescovile
 Cuneo - via Amedeo Rossi n° 28

CON IL PATROCINIO DI:

Ordine degli Infermieri
e Infermieri Pediatrici

Con la collaborazione di:

Relatori

MODERATORE:

Don Giuseppe PELLEGRINO
Parroco di Montanera e docente di Teologia 
Morale presso l’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose di Fossano.

RELATORI:

Sig.ra Laura BARBOTTO
Presidente dell’Ordine delle Professioni 
Infermieristiche della Prov. di Cuneo.

Prof. Sergio FOÀ
Professore Ordinario di Diritto Amministrativo 
Università degli Studi di Torino.

Dott. Bruno GERARDO
Medico Geriatra – ASO S. Croce e Carle di 
Cuneo.

Dott.ssa Franca GIORDANO
Assessora Servizi Educativi Scolastici e per la 
Terza età del Comune di Cuneo.

Prof. Enrico LARGHERO
Medico Anestesista, Teologo morale Facoltà 
Teologica di Torino.

Don Giuseppe PELLEGRINO
Parroco di Montanera e docente di Teologia 
Morale presso l’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose di Fossano.

Dott. Danilo VERRA
Medico Rianimatore ASO S. Croce e Carle di 
Cuneo, Medico palliativista Fondazione ADAS 
Onlus.

Residenza per Anziani
casa famiglia
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Obiettivo
del convegno

L’intento di questo Convegno 
è quello di informare la 

popolazione tutta, rispetto alla 
nuova normativa, attraverso 
una riflessione di carattere 
morale e deontologico che 

l’applicazione della suddetta 
implica nella vita della persona 

assistita e di coloro che se ne 
prendono cura.

Gli esperti ci guideranno 
attraverso l’analisi e 

l’approfondimento della 
Legge 22/12/2017 n° 219 “Norme in 
materia di consenso informato 

e di disposizioni anticipate di 
trattamento”.

PROGRAMMA

ore 8.30 	 Registrazione dei partecipanti
ore 9.00 	 Introduzione ai lavori

		  Mons. Piero Delbosco	 		
		  Vescovo di Cuneo 

		L  uciano Ghibaudo	
		  Direttore Residenza per anziani 
		  “Casa Famiglia”

		P  aolo Tallone
		  Direttore GE.S.A.C. soc. coop. sociale

		M  arco Didier
		  Presidente Prov.le A.C.L.I. Cuneo

1° sessione - Lo stato dell’arte

ore 9.30	 La responsabilità nel fine vita
		  Don Giuseppe Pellegrino
ore 10.00 	 La normativa: quali implicazioni? 
		  Prof. Sergio Foà
ore 10.30 	 La visione della normativa
		  dal punto di vista bioetico
		  Prof. Enrico Larghero

		  Coffee - break

2° sessione - Approfondimenti ed applicazione

ore 11.15	 L’infermiere e l’impatto della
		  normativa sul processo assistenziale
		  Sig.ra Laura Barbotto
ore 11.45 	 Quali difficoltà nell’applicazione della
		  normativa tra “la vita e la morte”
		  Dott. Danilo Verra
ore 12.15	 Esperienza di un Medico Geriatra
		  Dott. Bruno Gerardo
ore 12.45	 L’iscrizione nel registro comunale
		  Dott.ssa Franca Giordano”
ore 13.00	 Dibattito e chiusura
		
		  Buffet presso “Il Chiostro Self Service”

Le ragioni del convegno

“Creare una relazione adeguata, una 
relazione significativa, è allora la premessa 
alla realizzazione della cura (…)
Una relazione è portatrice di cura quando 
medico e paziente si incontrano come persone 
l’una aperta all’altra, e chi cura non può non 
aiutare chi è curato a trovare le parole che gli 
consentano di esprimere le sue tristezze e le 
sue angosce, le sue inquietudini dell’anima e i 
suoi smarrimenti.
(Borgna, 2015)

Ogni persona, attraverso le proprie “Disposizioni 
Anticipate di Trattamento” (DAT), può 
esprimere convinzioni e preferenze in materia 
di trattamenti sanitari, nonché il consenso 
o il rifiuto rispetto a scelte diagnostiche e 
terapeutiche.

La legge prende atto del cambio di paradigma 
dal modello “paternalistico” e ippocratico della 
medicina al modello attuale dove l’informazione 
ed il consenso diventano parte integrante 
dell’intero percorso assistenziale. 

L’informazione è parte della cura ed il 
consenso informato rientra quindi nel 
tempo di cura.


